BATTESIMO DEL SIGNORE – ANNO C
Dal vangelo secondo Luca (Lc 3,15-16.21-22)

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». 
Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento».
Il tempo del Natale si completa con la festa del Battesimo del Signore che preannuncia la realizzazione del grande mistero rivelato della salvezza per mezzo dell'Eletto di Dio che prende su di sé i peccati degli uomini e ci restituisce il dono del suo Spirito di risorto. Il ritorno alle sorgenti del nostro battesimo ci dà la gioia di sperimentare oggi in noi, con una nuova consapevolezza, la grazia ricevuta nella fede dei nostri genitori. Buona domenica pb

 

IMMERSI IN CRISTO
 

Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.
(Lc 3,16)
La voce che grida nel deserto
della nostra anima, scuote il nostro torpore
che ci ha abituato ad essere rassegnati
nella nostra interminabile schiavitù di morte.
 

La consolazione non è un tenero affetto
ma una potenza di salvezza, fatta persona;
il compiacimento del Padre nel Figlio amato
profetizza la trasformazione della nostra natura.
 

Immersi nelle torbide acque del mondo,
ignari delle promesse, senza attese,
oggi lo Spirito risveglia in noi desideri
di santità, di grazia e di rigenerazione.
 

Un gemito nascosto sale dal nostro cuore
ferito dall'angoscia di morte che oscura
ogni più grande speranza di riscatto e di uscita
verso la beata visione della gloria del nostro Dio.
 

Abituati a vivere di speranze effimere e terrene,
diventa sempre più difficile udire voci che scendono
dall'alto che annunciano che c'è un Padre
anche per noi, pieno di tenerezza e di amore.
 

Alla fine si instaura una sorta di empietà
che ci istiga a vivere al di fuori di Dio,
intenti a cercare piccole soluzioni immediate,
incapaci di uscire dal cerchio fatale.
 

La giustizia è sconvolta dagli egoismi rampanti,
diventa conquista e dominio sull'altro,
scalata per l'affermazione di sé ad ogni prezzo,
per una squallida gioia offerta dal potere.
 

Entra nella storia l'Umile e il piccolo Verbo di Dio,
nascosto agli occhi brucianti di sangue e di odio,
rifiutato dai più, inutile bambino nato
da umile genitori, di stirpe regale decaduta.
 

Intanto continuano le guerre e i massacri
per eliminare l'immagine del bambino sovrano
e glorioso stampata in noi dalla creazione
e perseguitata dalla nostra disperazione.
 

Immersi nel suo sangue, con Lui oggi
possiamo vivere con sobria dignità,
nella giustizia nuova che viene dall'alto,
santificati dalla pietas filiale verso Dio.
 

Perversione è il battesimo nel sangue
versato impunemente dall'odio mortale;
salvezza eterna il Battesimo nelle acque
santificate dal sangue di Cristo sparso per amore.
 

La fede fa crescere in noi la creazione nuova,
delinea sempre più chiaramente i contorni
di quell'immagine primordiale che riflette lo splendore
del volto del Padre, come è stato per l'Amato.
 

E Dio appare visibilmente in mezzo agli uomini
nel riflesso che si intravede sul volto del credente
che si è rivestito di luce nel Battesimo
e che vive da discepolo, praticando la Parola.

padrebenedetto 13, 01, 2013
 
